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1 PREMESSA 

Il presente documento costituisce uno studio idrogeologico di dettaglio in supporto 

al progetto di realizzazione di un capannone industriale in via Einstein a Marcallo con 

Casone (MI), ad integrazione della relazione geologico-tecnica dell’11 novembre 2013, 

redatta su incarico della società Centro Grafico DG spa. 

La presente relazione si rende necessaria al fine di ottemperare alla richiesta 

pervenuta dal Settore Pianificazione Territoriale e Programmazione delle Infrastrutture 

della Giunta Provinciale con Atto n. 127845/8.3/2014/4 del 16/06/2014, ai sensi dell’art. 

38 delle NdA del PTCP relativamente ai seguenti macrosistemi idrogeologici: “ Ambiti di 

influenza del Canale Villoresi” e “Ambito degli acquiferi a vulnerabilità molto elevata”, 

individuati nella tav. 7 del PTCP, in cui ricade l’area di intervento. 

2 INQUADRAMENTO GEOGRAFICO 

L’area in oggetto si colloca nella porzione settentrionale del territorio comunale di 

Marcallo con Casone. 

L’area si trova ad una quota topografica media di 142,2 metri s.l.m. 

 

Inquadramento territoriale. 
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3 INQUADRAMENTO IDROGEOLOGICO 

L’assetto idrogeologico dell’area è stato ricostruito attraverso l’analisi delle 

stratigrafie dei pozzi, dei piezometri e delle prove geotecniche realizzate sia sul territorio 

comunale che nelle aree limitrofe, oltre che dalla interpretazione dei numerosi studi 

geologici e stratigrafici esistenti. 

Idrogeologia di sottosuolo 

Nel sottosuolo dell’area presa in esame si distinguono principalmente tre unità 

idrogeologiche, distinguibili per la loro omogeneità di costituzione e di continuità 

orizzontale e verticale. 

Le unità idrogeologiche si succedono, dalla più superficiale alla più profonda, 

secondo il seguente schema: 

• Unità delle ghiaie e delle sabbie (alluvioni grossolane) 

• Unità delle alternanze; 

• Unità delle argille prevalenti. 

I caratteri idrogeologici delle unità, nonché il grado di Vulnerabilità intrinseca, sono 

di seguito descritti:  

Unità delle ghiaie e delle sabbie (Alluvioni grossolane)  

Si tratta di sedimenti alluvionali di età Pleistocenica, deposti prevalentemente in 

ambiente fluvioglaciali. Litologicamente prevalgono le ghiaie a supporto clastico o di 

matrice sabbiosa, ma sono anche frequenti livelli plurimetrici di sabbie grossolane, 

sabbie con ghiaie, sabbie medie.  

Non mancano inoltre livelli più fini prevalentemente limosi, a con scarsa continuità 

laterale. Lo spessore è di qualche decina di metri. L’unità è fortemente produttiva ed è 

tradizionalmente sede di pozzi per approvvigionamenti idrici. 

Grado di permeabilità: Alto  

Grado di vulnerabilità intrinseca: Elevato. 
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Unità delle alternanze  

È costituita da sedimenti deposti in condizioni transizionali, di tipo palustre, e 

fluviale distale, in un contesto di piana a bassa pendenza prossima alla linea di costa 

marina; l’età è Pliocenica superiore. L’unità è formata da alternanze plurimetriche di livelli 

sabbiosi e limosi, con rare intercalazioni argillose e ghiaiose (a supporto limoso). 

La continuità laterale dei livelli fini è marcata e determina conseguentemente 

condizioni di semi-isolamento dei livelli acquiferi sottostanti; ciononostante, il livello 

piezometrico è in genere prossimo a quello della falda soprastante. L’unità è sede della 

falda acquifera intermedia e profonda, captata dai pozzi ad uso idropotabile presenti 

all’interno del territorio comunale di Mesero. Inoltre, la continuità degli orizzonti a bassa 

permeabilità garantisce un naturale isolamento dei livelli acquiferi. 

Grado di permeabilità: da Medio a Basso  

Grado di vulnerabilità intrinseca: Basso. 

Unità delle argille prevalenti 

È costituita da sedimenti marini d’età Pliocenica inferiore - media. Si tratta 

principalmente di argille grigio azzurre, frequentemente fossilifere, entro cui sono 

intercalati subordinati livelli ghiaiosi di spessore da metrico a plurimetrico. Le acque 

contenute in questi livelli sono considerate pregiate per l’elevato grado di protezione 

esercitato dalle argille e sono pertanto di interesse idropotabile. Il limite superiore è netto, 

di tipo erosionale.  

Grado di permeabilità: Basso  

Grado di vulnerabilità intrinseca: Bassissimo 

Idrogeologia di superficie 

Il rilevamento idrogeologico di superficie, ovvero quello di maggiore rilevanza ai fini 

urbanistici, ha consentito l’identificazione del solo complesso idrogeologico denominato 

Unità delle ghiaie e delle sabbie, la cui definizione deriva principalmente dal grado di 

permeabilità e dal coefficiente di infiltrazione, definiti nei capitoli successivi. 
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4 PIEZOMETRIA E SUPERFICIE DI FALDA 

In data 2 febbraio 2015 sono stati installati nell’area tre piezometri per la 

misurazione del livello statico della falda freatica; in particolare, come illustrato in tavola 

3, sono stati installati un piezometro di monte (PZ1) nella porzione più settentrionale 

dell’area, e due piezometri di valle (PZ2 e PZ3) nella zona meridionale. 

 

Il rilevamento effettuato ha permesso di misurare le seguenti soggiacenze: 

• PZ1 � - 5,10 metri; 

• PZ2 � - 5,13 metri; 

• PZ3 � - 5,15 metri; 

La superficie della falda freatica, nell’area di studio immerge verso sud-sudovest, 

conformemente alla direzione di deflusso generale presente in questa zona; il gradiente 

individuato è medio dello 0,05%. 

5 OSCILLAZIONI PIEZOMETRICHE 

Nel territorio comunale e nei comuni limitrofi sono presenti alcuni pozzi censiti ad 

uso pubblico e privato; dai dati ricavati dalla bibliografia di tali punti di captazione, è 

possibile definire, in linea generale, una oscillazione della superficie piezometrica 

nell’ordine del metro nell’arco di un anno solare. 
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La causa principale di tale oscillazione, con minima soggiacenza registrata nei 

mesi estivi, è dovuta alla rilevante attività di irrigazione ancora presente in questo 

territorio. 

6 CARATTERIZZAZIONE IDROGEOLOGICA DI SUPERFICIE 

 
Rammentiamo che, le indagini geognostiche eseguite nel 2013 avevano permesso di 

rilevare le seguenti unità litostratigrafiche: 

• dal piano di inizio indagini a circa – 3 metri � sabbia limosa debolmente ghiaiosa; 

• da circa – 3 metri a circa – 5,5/6 metri � ghiaia e sabbia; 

• da circa – 5,5/6 metri a circa – 8 metri � terreno prevalentemente sabbioso; 

• da circa – 8 metri a – 12 metri � ghiaia sabbiosa. 

In data 3 febbraio 2015, è stato eseguito uno scavo, fino a – 1,5 metri dal piano 

campagna, mediante escavatore meccanico; quindi, sul fondo dello stesso, è stata 

effettuata una prova infiltrometrica con infiltrometro graduato, che ha permesso di 

rilevare i seguenti valori di permeabilità: 

 

Tali valori denotano un grado di permeabilità medio, tipico di terreni sabbioso-limosi 

con percentuale di ghiaia subordinata.  
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Oltre i tre metri di profondità, ove aumenta la percentuale di frazione ghiaiosa, 

stimiamo un coefficiente di permeabilità nell’ordine di 10-3 m/s, ossia una permeabilità 

alta. 

 

Esecuzione dello scavo. 

 

Infiltrometro. 
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7 VALUTAZIONE FINALE 

 
Alla luce di quanto sopra, viste le caratteristiche progettuali dell’intervento fornite dai 

progettisti, si certifica la compatibilità idraulica e idrogeologica dell’intervento. 

Si precisa che la profondità di scavo delle fondazioni non interferirà con la quota di 

oscillazione della falda; inoltre, qualora si dovesse optare per un sistema di smaltimento 

delle acque superficiali nel sottosuolo, questo dovrà interessare lo strato 

immediatamente sottostante a quello superficiale (a partire da – 3 metri), dotato di un 

coefficiente di permeabilità superiore. 

                            Dott. Geol. Fabio Fusina 
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8 ALLEGATI 








